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FOTOGRAFA I SORRISI DEL SUQ :  Susanna Bavaresco è la  
vincitrice del concorso ideato da Suq Festival e da La 

Repubblica – Genova, in collaborazione con L'Albero dei Sorrisi 
Onlus che insieme a Emac ha messo in palio viaggio e 

soggiorno di una settimana a Capo Verde 
Circa 250 le foto arrivate a La Repubblica, segno di una grande 

partecipazione e di un Suq particolarmente “fotogenico” 
 

 

E' Susanna Bavaresco la vincitrice del concorso Fotografa i Sorrisi 
del Suq, con questa motivazione : “ La naturalezza del sorriso 

riflesso dallo specchio, colta in un'insolita inquadratura che  racconta 
un angolo del Suq, quasi una finestra sul mondo”.  

I componenti della Giuria presieduta da Franca Speranza, per lungo 
tempo a capo di una delle Agenzie Fotografiche più importanti 

d'Italia, e composta da Franco Monteverde capo redattore di 
Repubblica e da Bruno Persano di Repubblica, insieme a Carla 

Peirolero direttrice del Suq e Mario Camia, responsabile dell' Albero 
dei Sorrisi Onlus, sono stati tutti concordi nell'assegnazione del 

“titolo”.  
 

Susanna Bavaresco  vince il viaggio e il soggiorno di una 
settimana a Capo Verde dove a novembre prossimo è prevista 

l'inaugurazione dell'Asilo dei Sorrisi, e la vincitrice potrà prendervi 

parte.  
 

Il progetto di Cooperazione per cui L'Albero dei Sorrisi Onlus insieme 
all'azienda EMAC, hanno deciso di mettere in palio il viaggio a Capo 

Verde è appunto la realizzazione di un asilo per trenta bambini della 
comunità di Estança Roque, sull’isola di Fogo. Un'esigenza emersa 

dalle relazioni di collaborazione con Padre Ottavio (Frati Cappuccini 
di Fossano) di AMSES, Onlus da anni presente sul territorio, che ha 

già all’attivo diversi progetti e che ha fatto del sostegno all’infanzia e 
alle madri uno dei punti fondamentali della sua azione. 

 
Il concorso ha avuto l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica su un  

importante progetto di Cooperazione internazionale, e nello stesso tempo di 
ricordare la cantante capoverdiana Cesaria Evora, morta recentemente, e  

cresciuta in un orfanotrofio.  

Una decina le altre  foto segnalate,  che verranno riproposte sul sito 

del Suq Festival: www.suqgenova.it  
 

 

 

 

 

 

http://www.suqgenova.it/


 

I NUMERI DEL SUCCESSO DEL  14° FESTIVAL DELLE CULTURE: 65 mila 

presenze stimate  in 12 giorni, 18 mila visite sul sito, sottoscritta la tessera 

n. 1800 dei Soci Suq. 

 

Si è chiuso all'insegna del “tutto esaurito” una edizione  contrassegnata 

più che mai dall'affetto del pubblico e da una straordinaria atmosfera di 

convivialità.  

Un successo sotto gli occhi di tutti, che non è  passato inosservato  e che 

riafferma l'esigenza di uno spazio permanente per il Suq e l’intercultura.  

 

65 mila presenze stimate in 12 giorni, 100 eventi tra spettacoli, dibattiti, incontri, 

laboratori, concerti, 35 paesi partecipanti, 18 mila visite sul sito, 1800 Soci 

sostenitori Suq: con questi numeri da record,  in un momento particolarmente 

problematico per la cultura, - a cominciare dall'esiguità dei finanziamenti e dalle 

incertezze sul futuro -  il SUQ  2012 ha visto un’affluenza straordinaria a tutti 

gli eventi che ha proposto, dai laboratori per bambini alle conversazioni 

notturne in yurta, dai dibattiti pomeridiani agli spettacoli dentro e fuori il 

Suq.  

 

Grande successo delle iniziative e delle buone pratiche “green” di cui il Suq è 

concretamente portatore: 80.000 piatti e 80.000 bicchieri  biodegradabili, 

smaltiti con la raccolta differenziata, nei quali sono stati serviti altrettanti 

piatti delle 15  cucine etniche proposte.  

 

Segnali di una partecipazione che si misura  non solo in cifre  ma anche in 

gradimento e qualità.  “Il Suq non è un luogo, è un'esperienza! Grazie delle 

emozioni”, così Vladimir Luxuria ha scritto nel libro dei messaggi al Suq, dove 

con lingue diverse - dalla mongola alla cinese, all'ebraica, all'indiana, alla 

senegalese, alla birmana, all'araba, alla portoghese.. -  i commenti di personalità 

note si alternano a quelli di cittadini comuni, nel manifestare l'affetto e la stima 

per una manifestazione che fatica a restare confinata nello spazio di dodici 

giorni. 

 

“Credo davvero che sia giunto il momento di dare seguito a tante promesse – 

commenta Carla Peirolero, ideatrice con Valentina Arcuri del Suq più famoso 

d'Italia  - e di pensare ad uno sviluppo del Suq. Una sede dove dare vita ad un 

Centro interculturale permanente, che promuova la sostenibilità sociale ed 

ambientale, e nel contempo offra un modello di sostenibilità economica. Sul 

nostro sito, e anche al Festival,   abbiamo reso trasparenti le percentuali di 

finanziamento: solo il 35% arriva da contributi pubblici. Un vero traguardo, da 

guiness dei primati, per un festival che offre un altissimo livello di appuntamenti, e 

una proposta differenziata che passa dalla musica al teatro, dalla cucina alla 

letteratura, all'attualità, ai workshop… .Non a caso abbiamo il patrocinio di UNESCO 

e di quattro Ministeri. Facciamo Cultura, anzi meglio Intercultura, promuovendo 

l'integrazione, tematica di scottante attualità. Non può più passare inosservato, in 

una Città e in una Regione, che tra l'altro beneficiano con il Suq di una ottima 

immagine fuori dai confini territoriali” “ 

 

Chiuso il festival di Genova,  Carla Peirolero  partirà con la Compagnia teatrale 

del Suq verso la Calabria per partecipare il 4 Luglio al Festival “Invasioni” a 

Cosenza: “Facciamo produzioni teatrali che ormai sono conosciute e richieste in 

Italia e all'estero, anche così si promuove Genova. E' necessario un luogo dove 

lavorare e mantenere viva tutto l'anno questa rete eccezionale di Associazioni, 

comunità, operatori culturali e del sociale, artigiani, ristoratoti, esperti di ambiente. 

. .Abbiamo presentato a suo tempo progetti di utilizzo per Loggia di Banchi e 

Mercato del Carmine; di fronte ad un mondo che sta profondamente Cambiando 

perché non provarci ora?” 

 

Identità e differenze è stato il tema di questa edizione che ha proposto  una 

giornata dedicata ai rifugiati, spettacoli e incontri sull’accoglienza, sulla situazione 

delle donne nei Paesi arabi, sulla lotta per gli ideali degli studenti e dei monaci in 

Birmania, sulle guerre e i conflitti, sul nomadismo artistico.  



Hanno animato il Festival SUQ la musica e la cultura di Turchia, Cina, Ucraina, Israele, 

Etiopia,Senegal, Ecuador, Nord Africa, Mongolia, Tunisia, Brasile, teatri da tutta Italia  

per il tema dell’integrazione e della conoscenza.  
 

Grande successo delle iniziative inserite nell’EcoSUQ, realizzate  in 

collaborazione con Fondazione Muvita -  che si occupa di divulgazione 

scientifica e culturale in tema di ambiente, energia e sviluppo sostenibile - 

nell’originale spazio tenda mongola Yurta che è stata montata nell’area del Porto 

Antico. 

 

Numerosi gli ospiti: il Vescovo Domenico Mogavero, Don Andrea Gallo, il poeta 

tunisino Mohammed Sgaier Awlad,  Lao Kouyate, Julio Almeida, Vladimir Luxuria,  

ilo straordinario gruppo dalla Mongolia e dal marocco Kakina Al Ezami, Chef 

Kumalé, con le sue Officine gastronomiche etniche e per la prima volta nelle vesti di 

attore con la compagnia del Suq, ma anche le riflessioni  

 

Tra le  molte le iniziative collaterali che portano il SUQ su un palcoscenico 

internazionale, da segnalare il Premio Agorà Med assegnato quest'anno a Younis 

Tawfik e a Marco Turco per il libro e il film La straniera, che sarà proiettato al 

Genova Film Festival il 3 luglio alle ore 17. 

 
 

 
 

 

 

Foto e  commenti  www.suqgenova.it ; facebook Suq a Genova  e Suq Genova 

Per informazioni: 

Chance Eventi e Associazione Suq 

tel: 010.5702715  

e-mail: festival@suqgenova.it 
 

Ufficio Stampa Festival Suq 

Fede Gardella 335 8308666 

studiogardella@fastwebnet.it 
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